
 INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

AGGIORNAMENTI in bacheca (ingresso chiesa) e su: www.santamariabianca.it 
e FB Parrocchia Santa Maria Bianca della Misericordia – Milano. Attività e pro-
poste RAGAZZI e GIOVANI: INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale – ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE: 

CARITAS/DISPENSA : 02.2846219 | 339.8376793 

 Centro di Ascolto: MARTEDÌ ore 16-18.  

SAN VINCENZO: 337.1346393 | gruppogorla@gvv.milano.it 

 Centro di Ascolto: LUNEDÌ ore 10-12 . 

ORATORIO: DA LUNEDÌ A VENERDÌ ore 16.30-19.00 | oratoricasluca@gmail.com 
 

 

SABATO 1 E DOMENICA 2 GIUGNO  In oratorio si svolge la 16^ 
EDIZIONE DEL TORNEO ‘AMICI DI LELE’: calcio, animazione, mu-
sica, street food, birra, beneficenza. VI ASPETTIAMO! 
 

MARTEDÌ 4  Alle 21 incontro Consiglio Affari Economici (Segreteria). 
 

MERCOLEDÌ 5  Alle 18.45 incontro gruppo di lavoro CINETEATRO (in 
Sala dell’Angelo). – Alle 21 GIUNTA Consiglio Pastorale. 
 

GIOVEDÌ 6  Alle 15.30 il GRUPPO GIOACCHINO & ANNA si ritrova per 
festeggiare l’arrivo dell’estate (e intanto fare qualche proposta per il 
prossimo anno). – Alle 18.30 (in S. Luca) COMM. MISSIONARIA deca-
nale (segue cena insieme) – Alle 21 preparazione Battesimi (in Segre-
teria). 
 

VENERDÌ 7  Alle 18.15 APERTURA ORATORIO FERIALE con tutti gli 
iscritti e le loro famiglie. - Alle 20 CENA in Oratorio Casoretto  con gli 
animatori musicali e del canto (confermare presenza alla propria Se-
greteria). 
 

SABATO 8  Questa mattina – in Duomo – sedici diaconi ricevono l’OR-

DINAZIONE PRESBITERALE per le mani dell’Arcivescovo. - Uscita di 

chiusura delle attività del gruppo Scout MILANO 29 (fino a domani). – Alle 

11.30 in S. Luca S. MESSA per i 90 anni di DON EGIDIO VILLANI, già coa-

diutore della Parrocchia. – OGGI E DOMANI (ore 12-18): MERCATINO DEL 

BORGO (via Casoretto 5a) per promozione progetti residenziali e lavorativi. 
 

LUNEDÌ 10  Inizio ORATORIO FERIALE 2024. 
 

MERCOLEDÌ 12  Alle 19 (in S. Luca) S. Messa con DON CARLO DONEDA 

(già parroco, missionario fidei donum a Cuba). Segue cena fraterna e 

chiacchierata in salone (segnalare in Segreteria la presenza). 
 

 

SOSTENIAMO LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO 
NEI SUPERMERCATI ADERENTI E IN CHIESA (SACRESTIA) 

 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 26 MAGGIO  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 497,15 – Parrocchia € 31,45 
    carità € 140,64 – restauri € 4,93 
 Offerte messe:  festive € 918,87 – feriali € 54,70 
 Pro attività culturali: € 182,50 
  

USCITE: Fornitori: € 2.684 ; Materiale di consumo: € 606;  
 Carità: €  80 

 
IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 

Versamenti anche tramite PAYPAL e SATISPAY 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno B feriale: anno II (settimana II dopo Pentecoste) 

Liturgia delle Ore: I settimana - IX Tempo ordinario 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

[  > celebrazioni in diretta streaming YouTube | SL > S. Luca | SMB > Casoretto ] 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 16.30-17.15 
 

SABATO 1 ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare - riservata ospiti) 
 ore 16.50 Rosario 
 ore 17.30  S. Messa vigiliare – Sergio, Sabina, Franco, Daniela 
 

DOMENICA 2 GIUGNO | 2^ DOPO PENTECOSTE 
 

 

ore 8.30 SL S. Messa 
ore 10 SMB   S. Messa | SL S. Messa 
ore 11.30 SMB S. Messa 
ore 18.30 SMB S. Messa – Maria, Franco, Domenico 
ore 19 SL      S. Messa 
 

 

LUNEDÌ 3 GIUGNO | Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri 
 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
 

 

MARTEDÌ 4 GIUGNO | Feria 
 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Nella e Bruno 
 

 

MERCOLEDÌ 5 GIUGNO | S. Bonifacio, vescovo e martire 
 

ore 7.30 S. Messa – Amici opere parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – 25° di matrimonio 
 

 

GIOVEDÌ 6 GIUGNO | Feria 
 

ore 7.30  S. Messa  
ore 10 SL  S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Irene (Vandini, ved. Osti) 
 

 

VENERDÌ 7 GIUGNO | SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ 
 

Le Messe vengono celebrate al rinnovato altare laterale del S. Cuore 
ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
 

 

SABATO 8 GIUGNO | Cuore Immacolato della b. Vergine Maria 
 

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare - riservata ospiti) 
ore 16.50  Rosario 
ore 17.30 S. Messa vigiliare – Sergio, Sabina, Franco, Daniela 
 

DOMENICA 9 GIUGNO | 3^ DOPO PENTECOSTE 
 

 

ore 8.30 SL S. Messa 
ore 10 SMB   S. Messa | SL S. Messa 
ore 11.30 SMB S. Messa 
ore 16.30  Battesimo di Beatrice, Pietro, Vittorio, Klyde 
ore 18.30 SMB S. Messa– Mariarosa, Marialuisa, Tiziano, Elsa, Gennaro, Tina, Carlo 
ore 19 SL  S. Messa 
 
 
 
 
   

 ANNO 14 – N° 21 (654)                        2 GIUGNO 2024 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - PARROCCHIA DI CASORETTO 

GIOVANI E FUTURO 
 

 

C’è qualcosa che non torna nei contenuti dell’intervista che il cantante Ultimo ha 
recentemente rilasciato sulle colonne del Corriere della sera. Infatti, la prima rea-
zione suscitata dopo la lettura delle parole del giovane artista si può esprimere con 
simile interrogativo: come è possibile che nel discorso impegnato di un quasi tren-
tenne di successo non appaiano questioni rilevanti come la speranza e il futuro? 
Per cercare di rispondere al quesito bisogna andare con ordine. 
Sono convinto che dalle parole del cantautore emerga una rappresentazione del 
variegato mondo giovanile italiano assai simile al reale. Difatti oggi per lui sono 
saltate tutte le appartenenze tanto da rilevare che nessuno fra i suoi amici e cono-
scenti «Va in Chiesa o si preoccupa di votare». Chi trascorre, per mestiere e/o mis-
sione, molto tempo con i giovani sa bene quanto ciò sia vero. 
È evidente a tutti 
che si è dissolto il si-
stema comunitario e 
di appartenenza-
rappresentanza che 
ha caratterizzato 
buona parte del No-
vecento e che a que-
sto è seguita prima 
la fluidità e poi la 
‘gassosità’ di quasi 
tutte le forme di re-
lazione sociale. La 
conseguenza di ciò è 
quello che sostiene 
Ultimo: non si parte-
cipa né al voto né a 
riti collettivi religiosi 
e culturali. 
Oltre a simile consa-
pevolezza si registra 
nelle parole dell’ar-
tista l’assenza di 
qualsiasi visione e 
interpretazione del 
mondo se non 
quella deducibile 
dagli immediati bi-
sogni congiunti in buona sostanza allo stadio giovanile e alle esigenze che ne con-
seguono. Da questo punto di vista le parole sulla sicurezza, sulle droghe, sulla 
guerra, sulla società, sulla politica, sui social e sulla fede pronunciate da Ultimo 
sono tanto aderenti al reale quanto fuori da ogni possibile schema interpretativo 
sinora elaborato. Insomma non c’è idea, chiesa o partito che tenga. 
Una riflessione, poi, va fatta sui temi che il cantautore ha sollevato in merito alla 
gestione del tempo della pandemia, e di quello seguente, che ha facilitato la diffu-
sione fra i giovani di stati di ansia, depressione e isolamento. Una problematica 
dimenticata dal dibattito pubblico, ma rilevata in stato di crescita nelle scuole di 



ogni ordine e grado e che, da quanto compare nell’intervista, avvia ad una sorta di 
antropologia funzionalista-meccanicista. 
In breve: i singoli “problematici” – per via di depressioni o stati alterati – possono 
tornare a “funzionare” soltanto resettando la propria singolarità, senza perciò pre-
vedere di poter mutare (socialmente e politicamente) un sistema che li ha condotti 
alla personale situazione di afflizione. Tuttavia la narrazione del ricorso allo psico-
terapeuta da parte del singolo non basta. A ciò dovrebbe accompagnarsi la matu-
razione di una cultura e di un’azione collettiva tesa a individuare e ad eliminare le 
ragioni che portano alla sofferenza dei giovani. Tutto ciò nella narrazione di Ultimo 
è assente poiché il ragionamento sembra arrestarsi alla fase della critica, del giudi-
zio sommario e dell’individualità. 
Sono da prendere molto sul serio le parole pronunciate nell’intervista poiché espri-
mono chiaramente il disagio del mondo giovanile. Disagio connotato sia dalle pro-
blematiche reali del nostro tempo sia dall’assenza di propositi di speranza volti al 
cambiamento. 
In definitiva, alle parole del cantante italiano manca il desiderio di futuro volto a 
costruire qualcosa di alternativo. Non basta il realismo. Non possiamo soffermarci 
soltanto alla fase della polemica. Urge generare nell’odierna socialità quei germi 
culturali, politici, religiosi e antropologici in grado di tornare a far sognare i giovani. 
Non a caso qualche ora dopo la pubblicazione dell’intervista di Ultimo, con la sua 
indagine sui bambini e i ragazzi italiani, l’Istat ha registrato che oltre il 40% dei no-
stri giovani ha paura del futuro e non avverte alcun fascino per quel tempo a di-
sposizione della loro crescita e realizzazione personale e sociale. 

 

[R. GUMINA, VINONUOVO.IT, 27.05.2024] 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
2^ DOPO PENTECOSTE 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca (12,22-31) 
Ci sono parole che ascoltate in particolari situazioni risultano problematiche, 
al limite inaccettabili. Così è dell'Evangelo di oggi, una pagina che mi ha in-
quietato. Se potessi non aprirei bocca. In questi tempi di crisi economica, di 
perdita di posti di lavoro, di incapacità per molte famiglie ad arrivare a fine 
mese, come posso ripetere: Non preoccupatevi per la vita, di quello che man-
gerete… di quello che indosserete… e di nuovo: Non state a domandarvi che 
cosa mangerete e berrete… non state in ansia… Il paragone così suggestivo 
con gli uccelli del cielo che certo non lavorano per procurarsi cibo e i gigli del 
campo ai quali Dio stesso provvede un abito di stupenda bellezza, questo pa-
ragone rischia d'esser indisponente. A differenza degli uccelli e dei fiori del 
campo, noi dobbiamo, con il sudore della fronte, procurarci cibo e vestito. 
Questi beni necessari non piovono dall'alto ma sorgono dalla fatica quoti-
diana. E oggi è addirittura arduo trovare il modo di procurarseli, è arduo tro-
vare lavoro. Sembrerebbe quindi una pagina del tutto inattuale, improponi-
bile. Una pagina che sembra suggerire una sorta di tranquilla attesa di una 
soluzione dall'alto grazie ad una Provvidenza che non può non farsi carico di 
ciò che è per noi necessario. Ma andiamo al cuore dell'evangelo odierno, a 
quel triplice appello di Gesù: Non preoccupatevi, anzi si dovrebbe tradurre 
non angosciatevi! Ho pensato immediatamente a quante persone  si sono 
tolte la vita perché si sono sentite impotenti di fronte alle responsabilità che 
la crisi economica gettava sulle loro spalle. Schiacciati dalle preoccupazioni, 
angosciati, proprio come dice l'evangelo di oggi. Disperati. Ma senza arrivare 
a questi casi davvero estremi, quanti padri e madri di famiglia guardano con 
preoccupazione al futuro dei loro figli, quanti giovani dormono sonni inquieti 
per un domani incerto. Ma perché, come ci dice l'Evangelo, dovremmo supe-
rare l'angoscia? Semplice e disarmante la risposta: Dio nutre gli uccelli del 
cielo, Dio riveste l'erba del campo, Dio sa che noi uomini abbiamo bisogno di 
cibo e vestito. In una parola: Dio si prende cura.  L'angoscia che nasce dalla 
terribile esperienza della impotenza di fronte ad un futuro incerto e fosco 

può trovare nella 
fede, non già la ri-
cetta miracolistica 
ma la serena cer-
tezza che i nostri 
giorni, fragili e in-
certi, sono affidati 
a Colui che cono-
sce ciò di cui ab-
biamo bisogno, af-
fidati  
ad un Dio che si 
prende cura. La 
fede non è insieme 
di risposte rassi-
curanti ma una 
sola elementare 
certezza: Dio sa 
ciò di cui abbiamo 
bisogno e si 
prende cura. Una 
certezza che sem-
bra scossa proprio 
dai giorni che vi-
viamo segnati per 
tanta gente dalla 
paura d'esser tra-
volti da un futuro sempre più incerto. Come aver fede quando le più elemen-
tari certezze vacillano? La certezza del lavoro e del pane quotidiano, la cer-
tezza di un domani affidabile. Come non cedere all'amara conclusione che la 
condizione umana è storia insensata piena di furore e di furia, che non vuol 
dire niente? La fede è certezza che nonostante tutto Dio si prende cura di noi, 
come una mano amica che tiene la nostra mano, la stringe per infondere co-
raggio e così aiutare ad attraversare la bufera e vincere l'inquietudine. A noi 
è detto di cercare una cosa sola: il Regno di Dio e la sua giustizia. Cercarlo, 
perché è già in mezzo a noi, nascosto negli innumerevoli gesti di amore, con-
divisione, accoglienza, fraternità, giustizia, di cui tanti uomini e donne sono 
capaci soprattutto nei giorni difficili. Cerchiamolo in questi gesti.  Quando fa 
buio non serve imprecare contro l’oscurità. Basta accendere una pur piccola 
luce. [G. GRAMPA] 
 

 

ELEZIONE DEL CONSIGLIO DI COMUNITÀ PASTORALE 

 
APERTE LE CANDIDATURE 

 

Riportiamo una parte dell’intervista a Maurizio Ambrosini, sociologo dell’Univer-
sità Statale di Milano e membro del Consiglio pastorale della parrocchia milanese 
di San Pietro in Sala (il testo integrale si trova sulla rivista Il Segno). 
Come è iniziato il suo impegno nel Consiglio pastorale della sua parrocchia? 
Per tanti anni ho declinato l’invito del parroco: avevo figli piccoli, lavoravo in un’al-
tra città e poi mi pareva un’attività onerosa e non particolarmente gratificante, lo 
confesso. Invece, all’ultima elezione, ho dato volentieri la mia disponibilità, conqui-
stato dal clima di partecipazione, di letizia, di coinvolgimento che si respira nella 
mia parrocchia. Probabilmente la mia è un’esperienza fortunata. In generale, credo 
che la partecipazione dei laici nella vita della Chiesa non goda di grande favore, al 

momento. Come parliamo spesso di una crisi delle vocazioni sacerdotali e religiose, 
mi pare che ci sia anche, forse più ancora, una crisi di partecipazione laicale, che 
interessa non solo la Chiesa, ma tutto il mondo dell’associazionismo. 
Quali gli ostacoli alla partecipazione più specifici dei Consigli? 
Credo che uno dei problemi sia un certo clericalismo non confessato, che rimane 
diffuso. C’è un gran desiderio di avere dei “buoni” parroci e sacerdoti, con conse-
guenti critiche se non corrispondono alle nostre aspettative. Si pensa che la Chiesa 
siano i preti, noi siamo il loro pubblico e ci aspettiamo da loro un servizio adeguato 
ed efficiente. Si fa fatica a cogliere che, invece, la comunità siamo noi, che quindi 
dobbiamo metterci in gioco. Aggiungerei che quello dei Consigli pastorali è un equi-
librio difficile, perché si tratta di una democrazia consultiva, chi partecipa non ha 
davvero il potere di decidere e questo a volte può essere motivo di frustrazioni e di 
disaffezione. 
Il Direttorio per i Consigli di Comunità pastorale porta delle novità utili? 
Ho visto nel Direttorio spunti molto belli. In particolare, ho apprezzato il riferimento 
al Sinodo minore “Chiesa dalle genti”, che suggerisce un’idea di ascolto, di aper-
tura, di partecipazione, che va oltre i confini tradizionali delle comunità. Sarebbe 
bello che ci fosse almeno un consigliere di origine immigrata nei nuovi Consigli che 
saranno eletti tra poco. Un’altra cosa che mi ha impressionato positivamente è il 
limite dei tre mandati, che dovrebbe arginare un po’ il fenomeno della formazione 
di legami privilegiati, per cui si impegnano sempre le stesse persone, quelle più di-
sponibili e legate alla parrocchia, magari da più generazioni di una stessa famiglia. 
Il limite dei mandati obbligherà naturalmente i parroci e i loro collaboratori a su-
scitare nuove vocazioni partecipative. Infine, trovo interessante anche la riorganiz-
zazione dei rapporti tra Consiglio pastorale e Consiglio degli affari economici. Forse 
una direzione in cui si potrebbe lavorare di più, invece, è una maggiore apertura 
verso la società civile, magari attraverso la creazione di una Commissione del Con-
siglio pastorale che si confronti con le istituzioni, con i consigli di circoscrizione, con 
le altre associazioni del territorio. È importante evitare il rischio dell’autoreferen-
zialità. 
 

 

COMUNITÀ PASTORALE ‘S. MARIA E S. LUCA’ - MILANO 

-------------------------------- 

Parrocchia S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA 
www.santamariabianca.it 

Facebook: Parrocchia Santa Maria Bianca Milano 
YouTube: Chiesa Abbaziale del Casoretto 

 

Segreteria e Archivio parrocchiale (p.zza S. Materno, 15): 
da lunedì a sabato ore 10-12; martedì e giovedì ore 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
------------------------- 

Parrocchia S. LUCA EVANGELISTA 
www.sanlucamilano.it 

Segreteria e Archivio parrocchiale (via Jommelli, 4): 
da lunedì a venerdì ore 15-19 

  02 8905 0366 -  sanluca@chiesadimilano.it 
 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario PG  380 1959 699 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

don Stefano Caprio, vicario San Luca  366 4236 609 
  vicario.sanluca@gmail.com 

 

don Simon Mayunga Nunguna, residente con incarichi pastorali 
don Germain Manga, collaboratore – mons. Renzo Cavallini, residente 

 

AFFITTO SALE (entrambe le Parrocchie):  sale.casoretto@gmail.com 
 


